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di Paolo Sinopoli

ai come oggi il panorama delle win-

dow è stato così fluido e dai contorni 

nebulosi. La pandemia ha gettato l’in-

dustria cinematografica mondiale in 

una spirale di incertezza e immobilità, 

creando le condizioni ideali per spe-

rimentazioni che in tempi “normali” 

sarebbero state impossibili. In questi 

tempi di chiusura forzata dei cinema, i 

grandi studios hanno dovuto accelerare 

trasformazioni già profetizzate, testan-

do così nuovi modelli di business: dal 

lancio delle loro piattaforme streaming, 

a new release in contemporanea sul 

grande schermo e in streaming. Addirit-

tura, alcuni hanno siglato accordi con i 

principali circuiti cinematografici ameri-

cani (e inglesi) per beneficiare di win-

dows theatrical ridotte. Stiamo parlando 

di finestre con range variabili tra i 30 

LO SCOTTANTE 
TEMA DELLA 

WINDOW
e i 45 giorni, a seconda della forza dei 

film e delle strategie dei singoli studios.  

E anche se le major continueranno a im-

mettere prodotto sulle piattaforme (per-

lomeno finché non sarà arginata l’emer-

genza sanitaria), sembra chiaro l’intento 

di voler difendere l’esperienza cinema-

tografica attraverso finestre di esclusiva 

theatrical. Certamente la sala va tutelata 

e non può soccombere a uscite in con-

temporanea al cinema e on demand,  o 

a intervalli troppo compressi.  Perché 

se è vero che la maggior parte dei titoli 

esaurisce la sua corsa entro le prime tre 

settimane di programmazione, è altret-

tanto vero che nella catena del valore è 

il grande schermo a fare da cassa di ri-

sonanza al film. In questo senso si rende 

necessaria una autoregolamentazione 

tra ogni attore della filiera, valida per 

tutti e senza distinzioni. E questa larga 

intesa dovrà avvenire a livello interna-

zionale, non potrà essere solo una bat-

taglia dei singoli Paesi. Andrà trovato il 

giusto equilibrio nell’era post-pandemia, 

che tenga conto di tutte le trasformazio-

ni in corso. Certo non si potrà tornare 

alle “vecchie” window e, probabilmente, 

si dovranno fare i conti con finestre tra 

i 45 e i 60 giorni. Ma bisogna affrettar-

si a discuterne attivamente nei prossimi 

mesi, così da trovare una quadra il prima 

possibile su questo tema così scottante.
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Con l’uscita a luglio di Richard Borg, che ha guidato la 

major per oltre 30 anni, Xavier Albert prenderà il timone 

di Universal Pictures International Italia nel ruolo di 

Managing Director, restando alla guida di Universal 

Pictures International France. Nei prossimi mesi Xavier 

Albert e Richard Borg lavoreranno fianco a fianco 

per agevolare il passaggio di testimone. Prima 

di approdare a Universal, il nuovo Managing 

Director è stato executive a Netflix e Disney 

in Francia. «Sono estremamente contento 

di poter studiare e approfondire la mia 

conoscenza del mercato italiano, come 

non vedo l’ora di iniziare a lavorare con la 

squadra UPI per sviluppare nuove opportunità 

di crescita», ha dichiarato Xavier Albert. «Il mio 

obiettivo è di entrare al più presto in una sala 

italiana e potermi confrontare con le figure 

chiave del mercato».

 

LA GIUSTA DISTANZA 
Una rubrica di Andrea Piersanti

Documentari, gioie
e dolori 
Peccato veramente per Notturno, il capo-

lavoro di Gianfranco Rosi. A consolarci 

rimane la consapevolezza che la sua esclu-

sione dalla corsa per gli Oscar è il frutto 

di calcoli matematici e non di valutazione 

critica. Combatteva con i budget stellari 
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sione. A 360 gradi. Il documentario è da 

sempre il vero asse portante del linguaggio 
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scuola in tutto il mondo. Da Pier Paolo 

Pasolini a Gianfranco Rosi, da Roberto 

Rossellini a Costanza Quatriglio. E l’elen-

co è lungo. Dobbiamo allora concentrare 

energie e risorse per far uscire il documen-

tario vero e proprio dalla zona d’ombra 
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anni. Agli autori, d’altra parte, serve uno 

scatto d’orgoglio. Molti progetti infatti 

sono debitori del linguaggio Tv e sembra-

no sottovalutare le esigenze peculiari del 

grande schermo. Nel rispetto della policro-
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del reale. La scuola di Palermo è il primo 

porto franco ma mancano delle energie 
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pluralista), il vero hub del documentario 

italiano del domani. Che aspettiamo? 

LEGGI LE ULTIME NOTIZIE SU

E-DUESSE.IT

Disney ha siglato un importante accordo pluriennale con Sony Pictures sullo 

sfruttamento in streaming e in Tv dei film di quest’ultima, valido nel solo territorio 

statunitense. L’intesa include tutte le nuove uscite cinematografiche targate Sony dal 

2022 al 2026. Il deal comprende, oltre allo sfruttamento sulla piattaforma Disney+, anche 

tutti gli altri canali Tv della major, ovvero ABC, Freeform, FX Networks, Hulu. Nell’accordo 

rientrano sia le nuove release di Sony, sia la library dello studio. Ma l’accordo con Disney 

segue quello siglato qualche giorno prima tra Sony e Netflix. Quest’ultimo prevede 

un’esclusiva sulla piattaforma di Los Gatos delle nuove produzioni Sony Pictures, sempre 

a partire dal 2022, dopo 18 mesi dalla loro uscita in sala. I film Sony, quindi, arriveranno 

su Disney+ e sugli altri canali Disney solo dopo il passaggio su Netflix (al momento non 

è ancora chiara la durata della finestra di sfruttamento su quest’ultima).
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SONY, ACCORDO PLURIENNALE 
CON NETFLIX E DISNEY



La Candidata alll'Oscar®

NAOMI WATTS
Il Candidato alll'Oscar®
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Novità ai vertici di Cinecittà. Il Consiglio di Amministrazione ha 

nominato Nicola Maccanico nel ruolo di amministratore 

delegato e Chiara Sbarigia in quello di presidente. 

Maccanico lascia così la doppia posizione di 

responsabilità come Executive VP Programming di 

Sky Italia e Ceo di Vision Distribution, mentre Sbarigia 

lascia la carica di direttrice generale di Apa – 

Associazione produttori audiovisivi e di presidentessa 

di Apa Service. Maccanico sarà chiamato a 

supervisionare anche il nuovo piano di espansione 

della società pubblica per raddoppiare gli spazi 

degli studios, voluto dal ministro Franceschini, 

grazie al coinvolgimento di Cassa Depositi e Prestiti. 

Confermati nel Cda Goffredo Maria Bettini, Federico 

Bagnoli Rossi e Annalisa De Simone. 

CINECITTÀ, MACCANICO 
E SBARIGIA AI VERTICI

Il Ministro della cultura Dario Franceschini ha firmato il nuovo “decreto finestre” che reintroduce l’obbligo di uscita in sala per i 

film che ricevono contributi dallo Stato. Con questa misura, fino al 31 dicembre 2021 i film potranno approdare sulle piattaforme 

streaming e in televisione dopo 30 giorni dalla prima proiezione al cinema. Inoltre, il decreto prevede la validità degli accordi che 

gli operatori hanno siglato con le piattaforme prima del 2 maggio 2021, ossia nel periodo in cui, a causa della chiusura delle sale, è 

stato temporaneamente sospeso l’obbligo di uscita in sala come precondizione per la distribuzione in piattaforma. «In questa fase 

di ripartenza delle attività – ha dichiarato Franceschini – è fondamentale sostenere le sale cinematografiche e allo stesso tempo 

riequilibrare le regole per evitare che il cinema italiano sia penalizzato rispetto a quello internazionale».

FRANCESCHINI FIRMA IL NUOVO “DECRETO 
FINESTRE” 
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BREVISSIME

 GLI INCONTRI DEL CINEMA D’ESSAI, ORGANIZZATI DA FICE, SI TERRANNO A MANTOVA DAL 27 AL 30 SETTEMBRE

  ALICE NELLA CITTÀ, ANEC, ANICA, UNITA, PREMI DAVID DI DONATELLO E 100AUTORI PROMUOVONO L’EVENTO DI MEZZA ESTATE 

NOTTI BIANCHE DEL CINEMA
  LUCIANO STELLA HA LASCIATO IL RUOLO DI AD DEL CIRCUITO STELLA FILM PER DEDICARSI A TEMPO PIENO ALLA SUA SOCIETÀ DI 

PRODUZIONE MAD ENTERTAINMENT

  CATTLEYA LANCIA CATTLEYA PRODUCCIONES, UNA NUOVA DIVISIONE DEDICATA ALLA PRODUZIONE SCRIPTED IN SPAGNA
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CINQUE NUOVI TITOLI IMPERDIBILI SCELTI PER UN’ESTATE 
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DA OTTOBRE AL CINEMA
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CREDE FORTEMENTE NELLA RIPARTENZA, IN UNA REGOLAMENTAZIONE CONDIVISA 

DELLE WINDOW, NEL RILANCIO DELL’ESTATE. E PUNTA A CONQUISTARE IN TEMPI BREVI 

LA LEADERSHIP DISTRIBUTIVA DEL CINEMA ITALIANO. TANTE LE SFIDE DEL NUOVO 

AMMINISTRATORE DELEGATO DI VISION DISTRIBUTION, MASSIMILIANO ORFEI, 

CHE PRESENTA ANCHE L’AMBIZIOSO LISTINO DELLA SOCIETÀ

di Paolo Sinopoli – Foto di Riccardo Ghilardi

UNA NUOVA

 VISION
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all’insegna della continuità la recente 

nomina di Massimiliano Orfei alla 

guida di Vision Distribution in veste di 

amministratore delegato. In questi anni 

di attività, il manager ha accompagnato 

l’ex Ceo Nicola Maccanico (oggi ad di 

Cinecittà) nello sviluppo, nella crescita 

e nel consolidamento di una società che 

ha saputo conquistarsi un ruolo autore-

vole nel panorama produttivo e distribu-

tivo del cinema italiano. In brevissimo 

tempo, infatti, Vision è arrivata a compe-

tere con i maggiori player, raggiungendo 

ambiziose vette al box office e ottenendo 

prestigiosi premi ai festival internaziona-

li, con una particolare attenzione verso i 

nuovi talenti. L’investitura di Orfei è sta-

ta, quindi, l’esito naturale di un cammi-

no iniziato quattro anni fa e che prose-

gue con entusiasmo ancora oggi. Il CdA 

ha riposto in lui tutte le sue speranze e 

ora il manager si prepara ad affrontare 

uno dei momenti più delicati della sto-

ria di Vision, segnato dalla delicata fase 

della ripartenza e dal rilancio del cinema 

italiano. Eppure Orfei non teme il futuro, 

come ha confermato in occasione della 

sua nomina: «L’obiettivo è uscire molto 

velocemente e più forti di prima da una 

crisi che ha messo a dura prova la tenuta 

del sistema, nella consapevolezza che le 

profonde trasformazioni che sta suben-

do la nostra industria rappresentano non 

una minaccia ma una straordinaria op-

portunità di crescita».
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È pronto per questo nuovo capitolo 

professionale alla guida di Vision 

Distribution? 

Sono davvero orgoglioso che il con-

siglio di amministrazione, nel quadro di 

una compagine estremamente variega-

ta, composta dal socio di maggioranza 

Sky e da cinque produttori del calibro 

di Cattleya, Indiana, Lucisano Media 

Group, Palomar e Wildside, abbia deciso 

all’unanimità di affidarmi questa grande 

responsabilità. È una nomina all’inse-

gna della continuità del lavoro iniziato 

e portato avanti da Nicola Maccanico in 

questi quattro anni di attività. Il nostro 

obiettivo per i prossimi anni? Guadagna-

re in tempi brevi la leadership distributi-

va del cinema italiano. Un compito non 

facile, vista la forte competizione sul 

campo, ma ci piacciono le sfide e abbia-

mo tutte le carte in regola per raggiunge-

re questo ambizioso traguardo. Nel 2019 

abbiamo sfondato al box office il muro 

dei 30 milioni di euro, totalizzati qua-

si esclusivamente con prodotto italiano. 

L’anno scorso eravamo partiti molto for-

te con 18 regali e Figli, per poi subire 

una brusca battuta di arresto a causa 

della pandemia; avevamo un target di 

incasso complessivo che si avvicinava ai 

40 milioni. Purtroppo il 2021 sarà inevi-

tabilmente un anno di transizione, ma 

il nostro disegno è quello di tornare ai 

vertici del box office del cinema italiano 

nel 2022. 

Sin da subito Vision ha creduto for-

temente in questa ripartenza. 

Sì, abbiamo affrontato questa ripar-

tenza con grande coraggio. Il 6 maggio 

siamo usciti in sala con Rifkin’s Festival 
di Woody Allen, nonostante il coprifuo-

co alle ore 22 e gran parte dei cinema 

ancora chiusi. Ci siamo assunti un ri-

schio calcolato, specialmente contando 

che si tratta di una coproduzione italia-

na con Wildside e che il film avrebbe in-

cassato 3-4 milioni di euro in un merca-

to “normale”. Ma volevamo lanciare un 

segnale chiaro a tutto il settore: Vision 

Distribution c’è e non ha paura di osare. 

Siamo convinti che il film ha un lungo 

percorso in sala davanti a sé e che farà 

molto bene.

 

Avete posizionato anche diversi ti-

toli nei mesi successivi. Ci può pre-

sentare la vostra offerta estiva ?
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COVER STORY

Tra le prossime uscite 

cinematografiche di Vision 

Distribution figurano titoli 

molto attesi come  la 

commedia romantica 

Lasciarsi un giorno a Roma 

di e con Edoardo Leo 

(sopra), la commedia di e 

con Alessandro Siani Chi ha 

incastrato Babbo Natale? 

(a destra),Come un gatto 

in tangenziale – Ritorno a 

Coccia di Morto di Riccardo 

Milani (sotto), sequel con 

la coppia Paola Cortellesi e 

Antonio Albanese, e il nuovo 

film dei fratelli D’Innocenzo, 

America Latina (a sinistra), 

con protagonista Elio 

Germano 
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Stiamo cercando di costruire un’offer-

ta sempre più generalista ed eterogenea, 

in grado di dialogare con tutti i generi e i 

target di pubblico. Il nostro obiettivo stra-

tegico è quello di dar vita a un corposo 

listino di 18-20 film all’anno, composto 

prevalentemente da cinema italiano. Il 

20 maggio siamo usciti in sala con Mor-

rison, un film teen firmato da un grande 

musicista come Federico Zampaglione 

che torna alla regia, con un target molto 

verticale. Il 2 giugno sarà la volta di Tut-

ti per Uma, opera prima di Susy Laude, 

una commedia per famiglie molto diver-

tente. Nel corso dell’estate distribuiremo 

circa 10 film, che faremo uscire fino alla 

prima metà di agosto, tra i quali mi pia-

ce citare Il mostro della cripta di Daniele 

Misischia, prodotto dai Manetti Bros., 

con uno straordinario Lillo; una horror 

comedy originale a cui teniamo molto e 

che vorremmo portare in sala nel mese 

di agosto. La nostra punta di diamante è 

indubbiamente Come un gatto in tangen-

ziale – Ritorno a Coccia di Morto di Ric-

cardo Milani, sequel con la coppia Paola 

Cortellesi e Antonio Albanese. Per que-

sto progetto abbiamo in programma una 

campagna di lancio senza precedenti e ci 

aspettiamo un successo straordinario in 

termini di box office. Al momento siamo 

orientati a distribuirlo a fine agosto, nel-

lo slot distributivo storicamente occupa-

to dai grandi family americani, anche se 

tutto dipenderà dall’evolversi delle con-

dizioni di mercato. Vogliamo bissare, e 

se possibile superare, il successo di box 

office del primo film. Questo è l’obietti-

vo. Se ci sono le condizioni per raggiun-

gere i risultati che vogliamo, di comune 

accordo con produttore e talenti, non ci 

tireremo indietro. 

 

Secondo lei il pubblico si è disaf-

fezionato in oltre un anno di pan-

demia, o ha voglia di tornare al 

cinema?

Non solo sono convinto che non assi-

steremo a una disaffezione del pubblico, 

ma sono altresì convinto che registrere-

mo una crescita significativa degli incas-

si nei prossimi due o tre anni, superando 

una stasi che dura da quasi 20 anni. Con 

il progressivo allentamento delle restri-

zioni e una maggiore tranquillità dovuta 

ai benefici della campagna vaccinale, il 

mercato si riprenderà più velocemente 

del previsto. 

Quali sono le sfide che il mercato 

cinematografico dovrà affrontare 

per tornare in breve tempo a pieno 

regime?

Fondamentale sarà la presenza di 

prodotto: i distributori non devono esita-

re e non possono attendere che il merca-

to torni a pieno regime. È il momento di 

gettare il cuore oltre l’ostacolo, portando 

film in sala il prima possibile, senza te-

mere la stagione estiva. Ma è essenziale 

anche una politica di sostegno pubbli-

co, indispensabile per accompagnare il 

coraggio dei distributori, perché sono 

in gioco investimenti importanti e dob-

biamo muoverci con grande attenzione. 

Infine, va trovato un equilibrio sul tema 

delle window a livello di sistema.

 

A proposito di window, come giudi-

ca il recente “decreto finestre” fir-

mato dal Ministero della Cultura?

Lo interpreto come il tentativo di tro-

vare una soluzione al problema della 

disparità di trattamento tra il prodotto 

americano, non soggetto a regolamen-

tazioni, e quello italiano, vincolato alla 

finestra di 105 giorni del decreto Boni-

soli. Ritengo che il Ministro abbia agi-

to con il migliore degli intenti. Questa 

misura deve essere da stimolo per tutti 

noi, distributori, produttori, esercenti e 

associazioni di categoria, per fare una 

riflessione comune e raggiungere un ac-

cordo condiviso. Vista la forte presenza 

industriale del cinema italiano nel no-

stro mercato, si rende necessaria una 

regolamentazione uniforme per tutte le 

parti. Il modello francese potrebbe esse-

re di ispirazione, vive di accordi tra le 

categorie maggiormente rappresentative 

che vengono poi recepiti dal Governo 

con valore di legge. E quindi sono regole 

che valgono per tutti. Certo, il mondo 

consuma prodotto audiovisivo sempre 

più velocemente e una finestra di 105 

giorni è ormai anacronistica. Ma ogni 

decisione va presa attraverso intese lar-

gamente condivise. 

 

Quindi ritiene che sia inevitabile 

un accorciamento definitivo delle 

window? 

Penso di sì, ma con i dovuti accorgi-

menti. Innanzitutto, non credo sia eli-

minabile una finestra di esclusiva per 

la sala. Sono convinto che la sala deb-

ba sempre avere un periodo temporale 

di protezione rispetto a qualunque altro 

sfruttamento. A maggior ragione in fu-

turo. Poi andranno certamente definite 

tempistiche equilibrate. Ma il day-and-

date, così come una window troppo 

corta, a mio avviso non è un modello 

economico in grado di massimizzare il 

valore di un titolo. In assenza di una 

regolamentazione adeguata, rischiamo 

di doverci fare strada in una sorta di 

giungla. Lo abbiamo visto durante que-

sta ripartenza con Nomadland, uscito 

in contemporanea al cinema e in stre-

aming su Disney+. In un mondo privo 

di regole-guida di carattere generale, va-

lide per tutti, non potrà mai esserci una 

concorrenza equilibrata. Non possiamo 

immaginare un settore in cui il prodot-

to americano, che registra una quota di 

mercato di circa il 70%, benefici di una 

deregolamentazione totale sulle win-

dow. Si finirebbe per creare uno svan-

taggio competitivo inaccettabile per il 

cinema italiano. Abbiamo davanti una 

sfida importante che va affrontata con 

coraggio e razionalità, altrimenti il siste-

ma perderà il suo baricentro. 

 

Nell’ultimo anno, a causa della 

pandemia, diverse produzioni ita-

liane sono uscite direttamente in 

streaming. Pensa che in futuro si 

consoliderà questo modello ibri-

do?

L’incremento dei volumi produttivi, 

dettato dalla domanda vorace delle piat-

taforme streaming, impone necessaria-

mente un modello ibrido. L’enorme mole 

di prodotto audiovisivo non troverebbe 

il giusto spazio in sala, non ci sarebbe-

ro i numeri per assorbire tutti i film. In 

questo senso credo che i player produt-

tivi e distributivi diversificheranno le 

proprie linee editoriali. Da una parte ci 

sarà il prodotto originariamente destina-

to alla sala, dall’altro quello destinato ad 

alimentare l’offerta on demand delle va-

rie piattaforme. Oggi il distributore deve 

trovare una dimensione che tenga conto 

di tutti i fattori, non può limitarsi a pro-

durre solo per la sala. È il mercato che 

impone una diversificazione. 

 

Quali altre misure il Governo po-

trebbe mettere in campo per rilan-

ciare la settima arte? 

Non possiamo più sottovalutare l’an-

noso problema della stagionalità. 
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In questo senso auspico un interven-

to pubblico per il rilancio dell’estate, 

nell’ottica di creare condizioni migliori 

che incentivino il distributore a investi-

re nei mesi più caldi. Il periodo estivo 

vede storicamente l’assenza di prodotto 

italiano e vanno trovate nuove strade 

per invertire questa tendenza. Dobbia-

mo arrivare alla stagione estiva 2022 

con un mercato e un prodotto più so-

lido, soprattutto a livello di cinema ita-

liano. 

Ritiene che nel prossimo futuro il 

cinema italiano assisterà a un ridi-

mensionamento del numero delle 

produzioni e del budget dei film?

Non credo. Anzi, mi aspetto che nei 

prossimi due o tre anni andremo incon-

tro a un forte incremento dei budget e 

dei volumi produttivi. Oltre al mercato 

cinematografico, infatti, va alimentato 

quello delle piattaforme, che tra l’altro 

sono in diretta concorrenza tra loro (più 

che con le sale). D’altra parte, se il cine-

ma vuole ritagliarsi un ruolo di maggior 

rilievo, deve poter accedere a un pro-

dotto sempre più grande e diversificato. 

Questa dinamica di competizione e di 

crescente richiesta di prodotto audiovi-

sivo può trasformarsi in una situazione 

virtuosa in grado di generare valore per 

tutti. 

 

Complice lo stop forzato del cine-

ma, mai come oggi avete in pipeli-

ne così tante produzioni terminate. 

Vuole darci qualche anticipazione 

sulle uscite di fine anno?

Nonostante siamo stati costretti a 

uscire in piattaforma con diversi titoli, 

abbiamo conservato un’enorme quanti-

tà di prodotto riservata per la sala. Ol-

tre a Come un gatto in tangenziale 2, 

avremo il nuovo film dei fratelli D’Inno-

cenzo, America Latina, con protagoni-

sta Elio Germano. Si tratta di cinema di 

grande qualità, impreziosito dal talento 

di due straordinari giovani autori, che 

intendiamo allargare sul piano della po-

polarità. Estremamente rilevante in ter-

mini di production value sarà anche il 

nuovo film di Paolo Virzì, Siccità. Due 

titoli il cui posizionamento dipenderà 

inevitabilmente dai passaggi festivalie-

ri. Previsto per l’autunno Promises di 

Amanda Sthers, interamente girato in 

lingua inglese, con Pierfrancesco Favi-

no, Jean Reno e Kelly Reilly. A nutrire il 

listino saranno anche 3/19 di Silvio Sol-

dini, con Kasia Smutniak, la commedia 

romantica Lasciarsi un giorno a Roma 

di e con Edoardo Leo, Chi ha incastrato 

Babbo Natale? di e con Alessandro Si-

ani, e Corro da te di Riccardo Milani, 

con Pierfrancesco Favino e Miriam Le-

one. Infine, nell’ottica di creare nuovi 

talenti cinematografici, abbiamo deciso 

di scommettere sull’irriverente coppia 

comica Pio&Amedeo, che saranno pro-

tagonisti di un nuovo film. Questi sono 

solo alcuni dei top titles che andranno 

a comporre la nostra offerta – usciremo 

con circa 20 film da qui a fine anno – 

e che posizioneremo definitivamente 

quando sarà più chiara la competizione 

e lo stato del mercato. 

 

Le distribuzioni concentreranno le 

uscite dei film più importanti da 

settembre in poi. Non pensa che 

così rischieremo un forte sovraffol-

lamento? 

Purtroppo è inevitabile ed è quello 

che accadrà. Abbiamo pochi margini 

di manovra e, forzando un po’ il para-

gone, è come se due stagioni distribu-

tive si sovrapponessero. Dovremo fare 

i conti con un autunno/inverno – spe-

riamo senza restrizioni – ricchissimo 

in termini di prodotto. La competizione 

sarà fortemente agguerrita. Per questo è 

importante iniziare a distribuire i film 

sin da subito, altrimenti rischieremo di 

farci tutti molto male. 

Crede nella necessità di una cam-

pagna di lancio a sostegno della 

ripartenza?

Sì, sarà essenziale un’imponente 

campagna da costruire insieme. Anche 

in questo caso credo che farà la diffe-

renza il sostegno del Governo. Sarebbe 

importante iniziare già in estate con una 

comunicazione massiccia, anticipando 

così i tempi. Non possiamo esitare e 

sarà decisivo partire il prima possibile.

Cambio di poltrone ai vertici di Vi-

sion, ma anche ai vertici di Univer-

sal, con il francese Xavier Albert 

al posto di Richard Borg. Come 

descriverebbe il legame con la 

major?

Siamo fortemente integrati e appar-

teniamo tutti alla stessa famiglia, quella 
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di Comcast. Ma mentre Vision è focaliz-

zata sul prodotto domestico, Universal 

è incentrata su quello americano. Due 

peculiarità difficilmente sovrapponibili. 

Non è mai esistita, infatti, una realtà che 

unisse due linee distributive così consi-

stenti come quelle di Vision e di Uni-

versal. Collaboriamo ormai da tempo, 

abbiamo una partnership commerciale 

molto forte e siamo consapevoli delle ri-

spettive differenze e punti di forza. 

 

Come si è consolidato il rapporto 

con i vostri soci produttori in que-

sti quattro anni?

La strategia di Vision si è rivelata 

una formula vincente. Mai come oggi 

c’è un’unità di intenti tra i soci e pos-

siamo contare su un assetto duraturo. I 

nostri successi sono innanzitutto meri-

to della forte coesione di una compagi-

ne societaria così variegata. 

 

Negli ultimi 15 mesi avete avuto 

occasione di lavorare con nuovi 

produttori e talenti? 

Non siamo mai stati arroccati sul 

lavoro dei soli cinque produttori soci. 

Lo abbiamo testimoniato sin dall’ini-

zio con il nostro primo film distribuito 

al cinema, Nove lune e mezza di Mi-

chela Andreozzi, realizzato da società 

esterne. Continueremo a essere aperti 

a quanto offre il mercato in termini di 

realtà produttive e di nuovi talenti, pur 

mantenendo il focus principale sul pro-

dotto dei soci. In questa direzione s’in-

serisce anche la nostra scommessa su 

artisti quali i fratelli D’Innocenzo, sul 

fronte della qualità, e Pio&Amedeo, sul 

campo della commedia.

 

Come commenta il caso del film 

di Verdone?

Il film di Carlo è stato particolarmen-

te sfortunato nel suo percorso in sala, 

la cui uscita è slittata ben due volte lo 

scorso anno a causa della pandemia: 

prima a febbraio, pochi giorni prima 

dell’uscita, e poi a novembre. Alla fine 

Vision ha lasciato la distribuzione di Si 

vive una volta sola e non ha avuto voce 

in capitolo nella decisione di non uscire 

in sala. Ma posso comprendere la deci-

sione sofferta del produttore di andare 

direttamente in piattaforma. Purtroppo 

il film è stato vittima di una malaugu-

rata sorte. 
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ANALISI

È STATO L’UNICO MERCATO EUROPEO A MANTENERE (QUASI) SEMPRE 

APERTE LE SALE IN SEGUITO ALLA PRIMA ONDATA DI PANDEMIA. UNO 

SGUARDO AL GRANDE SFORZO DEI CINEMA NEL PROSEGUIRE L’ATTIVITÀ 

NEL PAESE IBERICO, TRA ATTI DI CORAGGIO, POCHI “SUCCESSI”, 

INCERTEZZE E NUOVE SFIDE CHE RISCHIANO DI FRENARE LE SPERANZE

           ANCHE  
GLI    EROI 
PIANGONO

di Elena Scifi
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